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A
utunno caldo per i lavora-
tori della Verrès S.p.A.
Dal 1˚ settembre l’indu-
stria valdostana di mone-
te, il cui pacchetto di

maggioranza è in mano all’Istituto Po-
ligrafico e Zecca di Stato, ha lasciato
a casa 50 dipendenti, quasi la metà
dei 130 lavoratori totali. All’origine
della decisione c’è la carenza degli or-
dinativi che si sono ridotti drastica-
mente negli ultimi anni. Fenomeno
che potrebbe comportare a ulteriori
contrazioni del personale fin dall’ini-
zio del 2011.

In base ai dati forniti dall’assesso-
re regionale alle Attività produttive
Ennio Pastoret, la Verrès spa nel cor-
so dell’anno ha dovuto rivedere al ri-
basso le stime di produzione, da 15 mi-
la a 10 mila tonnellate, a causa anche
della rallentamento del 30 per cento
registrato dalla Zecca italiana. Da
adesso fino a fine 2010 la produzione
continuerà al 50 per cento.

«Negli ultimi anni l’andamento del-
la società ha denotato dei problemi -
ha spiegato Pastoret - in particolare
dopo gli utili del 2006 (302.000 euro)
e del 2007 (952.000 euro), la Verrès
ha chiuso il 2008 con una perdita mol-
to significativa, 2.046.000 e l’eserci-
zio 2009 con una perdita di 1.300.000
euro».

La previsione dell’azienda di pro-
durre 15 mila tonnellate annue è stata
ridimensionata. «C’è stato un forte
rallentamento delle richieste di offer-
ta per la partecipazione alle gare da
parte delle Zecche estere - ha aggiun-
to l’assessore - ciò ha portato la socie-
tà a rivedere i programmi produttivi
al ribasso e la previsione iniziale di 15

mila tonnellate per il 2010 è scesa a 10
mila».

Diversa la lettura della vicenda fat-
ta dal consigliere regionale Enrico Ti-
baldi (Pdl) che punta il faro verso le re-
sponsabilità dell’amministrazione re-
gionale. «Il ruolo di Finaosta, socio di
minoranza della Verrès spa che rappre-
senta l’amministrazione regionale, non
può continuare ad essere quello del si-
lenzio a ogni costo e non per colpa del
rappresentante di turno nominato in
seno al Consiglio d’amministrazione,
bensì per colpa dell’esecutivo regionale
che lo ha abbandonato a se stesso, co-
me se tutte le decisioni dipendessero
esclusivamente e imperiosamente dal
socio principale: l’Istituto Poligrafico
Zecca dello Stato». E aggiunge che «la
Verrès spa non ha mai goduto di parti-
colare attenzione né dalla Finanziaria
regionale né dall’Amministrazione. Ine-
vitabile, quindi, il progressivo declino».

Nel 2009 il Poligrafico Zecca dello
Stato ha assorbito circa il 30 per cento
delle spedizioni totali dei tondelli della
Verrès, un trend in crescita rispetto al
2008 (19 per cento), il resto è stato ap-
pannaggio del mercato estero. Intanto i
sindacati affilano le armi per tutelare i
lavoratori che sono rimasti. «Abbiamo
aperto una discussione - ha spiegato il
segretario regionale Fiom Cgil Enrico
Monti - per promuovere e tutelare la
mobilità volontaria di un gruppo di di-
pendenti. Stiamo ancora trattando con
l’azienda».
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LAURA SECCI
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Sono cominciate le manovre
di avvicinamento con la Spf
Scott per salvare lo stabili-
mento di Gignod. La propo-
sta avanzata dalla Regione e
da Vallée d’Aoste Structure,
che ha in gestione il patrimo-
nio industriale regionale, è
di ridurre i locali dati in affit-
to alla Scott, che fatica a fare
fronte alle spese.

«La Regione si è fatta pro-
motrice di un tavolo di incon-
tro tra Vallée d’Aoste Struc-
ture e Scott per arrivare ad
una risoluzione delle proble-
matiche dell’ azienda e salva-

guardare i livelli occupaziona-
li dei 28 dipendenti - ha spiega-
to l’assessore alle Attività pro-
duttive Ennio Pastoret -. A
questa riunione sono seguiti
incontri tra le parti. Dopo la

comunicazione del documen-
to conclusivo sarà cura del-
l’Amministrazione convocare
anche le organizzazioni sinda-
cali per presentare le possibili
soluzioni».

Uno stabilimento, quello di
Gignod, pensato per una pro-
duzione di 1 milione 200 mila
bastoncini che oggi è sovradi-
mensionato (la previsione per
quest’anno è di 370 mila pez-
zi). La società che produce ba-
stoncini da sci sta attraversan-
do un periodo di crisi e il ri-
schio, evidenziato dai sindaca-
ti Fiom Cgil, Fim Cisl e Savt

Met, è che decida di chiudere
lo stabilimento valdostano e
lasciare a casa tutti i dipen-
denti.

«E’ stato fatto un passo im-
portante, la Regione si è detta

disponibile a rinegoziare il
contratto riducendo gli spazi
occupati - ha commentato Ga-
briele Noto, segretario dei me-
talmeccanici Uil -. È l’unica so-
luzione. L’azienda, infatti, do-

vrà ridimensionare le aree
che oggi occupa (9500 metri
quadrati), affittando soltanto
uno dei tre piani che ora ha a
disposizione, credo il primo.
La Cva, la compagnia valdo-
stana delle acque, dovrebbe
prendere in affitto il tetto per
installarci degli impianti foto-
voltaici».

Un’operazione, quest’ulti-
ma, ancora in divenire e su cui
vige il massimo riserbo. I ver-
tici di Cva confermano comun-
que l’interesse per lo stabili-
mento. «E’ un tetto, quello del-
lo stabilimento della Scott,
che ha un’ottima esposizione
al Sole - ha precisato il presi-
dente Riccardo Trisoldi - ab-
biamo fatto le prime verifiche
e i risultati, per noi, sono inte-
ressanti, ma ancora non c’è
nulla di scritto né di deciso sul-
la possibilità di prenderlo in
affitto».  [L. S.]

Tagliato l’organico di 130 dipendenti, dimezzata la produzione di monete

Dalla Regione
Aiuti economici

per l’agroalimentare

GIGNOD. LA CVA INTERESSATA ALLA POSA DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI

Operazione salvezza per la Scott
E spunta l’ipotesi di affittare il tetto

A sinistra l’assessore Ennio Pastoret e sopra la sede della Spf Scott

L’ingresso della Verrès spa. L’Azienda risente della concorrenza straniera

Crollano gli ordini alla Verrès
A casa cinquanta lavoratori

I Sono aperti fino al 30 settembre i
termini per presentare al Servizio svi-
luppo delle produzioni agroalimentari
dell’assessorato regionale Agricoltura
le domandedi aiuti economici nel com-
parto agroalimentare. L’iniziativa, nata
come misura anticrisi, è al 2˚ anno e il
beneficio è riservato alle società coope-
rativedi produzioni lattiero-casearie, vi-
tivinicole, lavorazione carni. Tre i tipi di
aiuti: contributi alla capitalizzazione
per progetti di sviluppo o per il consoli-
damentodei mezzi patrimoniali; contri-
buti in conto interessi per prestiti di
conduzione; anticipazioni su crediti
per spese di esercizio (trasporto mate-
rie prime, energia elettrica, smaltimen-
to reflui, consulenze). Nel biennio
2009/2010 per l’erogazione degli aiuti
la Regione ha stanziato 2 milioni di eu-
ro. L’anno scorso le richieste di provvi-
denze di cui alla legge regionale
25/2009sono state 116: il numero mag-
giore (76)per aiuti per le spese di eserci-
zio, 19 per progetti di sviluppo e 21 per
contributi in conto interessi passivi. Per
il 2010 le previsioni del Servizio svilup-
po delle produzioni agroalimentari ri-
calcano i dati dello scorso anno.  [A. C.]
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